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Gli emendamenti presentati dal ministro al disegno di legge sulla materia - Ridotte all'osso le chiamate 
numeriche, mentre aumentano quelle nominative - Le agenzie del lavoro senza autonomia finanziaria 

verno: 

ROMA — Quattro anni di discussio
ne e si è ancora al punto di partenza. 
Anzi, forse si è tornati ancora più In
dietro. Il governo proprio In questi 
giorni ha presentato i propri emen
damenti al disegno di le^ge sul mer
cato del lavoro, che nella passata le
gislatura era stato approvato In 
commissione Lavoro e attendeva di 
essere discusso In Senato. E gli e-
mendamentl sono tutti peggiorativi. 
Anche De Michells non si e sottratto 
alle tentazioni dei suol predecessori e 
ha messo mano sul disegno di legge, 
per Impedire che venisse alterato 
quel sistema di potere che si basa sul 

collocatori, e soprattutto per garan
tire agli Imprenditori (così come 
Merloni ha sempre preteso) un uso 
quasi assoluto delle liste del disoccu
pati. 

Infatti, le chiamate nominative (si 
chiamano cosi le assunzioni che sal
tano la graduatoria, quando un In
dustriale chiama direttamente una 
persona magari passando avanti a 
centinaia e migliala di disoccupati) 
sono state aumentate a dismisura. 
Ora, con questo tipo di chiamata po
tranno entrare In fabbrica tutti 1 gio
vani dal 15 al 29 anni. Non solo, ma 
la stessa facoltà viene assegnata agli 

enti locali, e alle Imprese che utiliz
zano 1 contratti di formazione lavo
ro, e alle aziende artigiane che hanno 
meno di dodici lavoratori. Giusta
mente al sindacato fanno notare che 
più o meno tutte le società ora hanno 
la possibilità di saltare le Uste nume
riche. Ancora — non è finita — se la 
legge venisse approvata, così, come 
ora propone 11 governo, Introducen
do un limite massimo alla cassa Inte
grazione, non si saprebbe che fine fa
rebbero centinaia di migliala di lavo
ratori terminato il periodo di Inte
grazione salariale. Prima dovevano 

rientrare In fabbrica, ora Invece tut
to resta nel vago. 

Altre critiche del sindacato: man
ca un coordinamento tra le liste di 
mobilità e quelle ordinarle, non si fa 
chiarezza sugli osservatori regionali, 
sulle agenzie del lavoro (tra le altre 
cose nessuno ha previsto una auto
nomia finanziaria di queste ultime: 
quali Iniziative allora potranno 
prendere?). Ce n'è abbastanza In
somma per far dire al sindacato che 
se passa così questa legge si perde 
una grande occasione. E quel tre mi
lioni di senza-lavoro non possono 
più aspettare. 

Un a t tacco gra vlsslmo alle 
condizioni In cui si svolge la 
vita o il lavoro dei dipendenti 
delle piccole imprese è stato 
portato negli ultimi tempi 
dalle Sezioni unite della Cor
te di Cassazione con una sen
tenza (del 17 ottobre 1083) 
che tenta, letteralmente, di 
far girare indietro la ruota 
della storia, che tenta, in al
tri tcrn:!::!, di riportarli alla 
situazione- di piena associa
zione all'arbitrio padronale 
che esisteva prima dell'en
trata in vigore delio S'aiuto 
dei lavoratori. 

È necessario comprendere 
con esattezza di cossi s! (rat
ta: hi prima legge c!:e in Ita
lia ha posto un argine alla li
bertà assoluta del datore di 
un oro di licenziare I lavora
tori per qualsiasi motivo 
sgraditi è stata la legge n. C04 
del 1066. Questa legge, pur 
Introducendo l'importante 
principio della necessità di c-
sistenza di una giusta causa 
o di un giustificato motivo 
perché 11 licenziamento fosse 
legittimo presentava due 
gravi limiti: si applicava solo 
al datori di lavoro che aves
sero più di 35 dipcnden ti (tal
ché al di sotto di tale livello 
occupazionale 11 licenzia' 

Una sentenza minaccia 
2 milioni di lavoratovi 
mento restava Ubero) e — se
condo grave limite — preve
deva comunque la facoltà 
che 11 datore di lavoro con 
più di 35 dipendenti che a-
vesse operato un licenzia
mento immotlvato e quindi 
riconosciuto illegittimo deli
berasse comunque, dopo la 
sentenza, l'allontanamento 
del lavoratore corrisponden
dogli un risarcimento del 
danno Invece di reintegrarlo 
nel posto di lavoro. A queste 
gravi carenze della legge n. 
60-i del I960 pose riparo, In 
larga parte, lo Statuto del la
voratori che, nell'articolo 18, 
ha previsto che 11 datore di 
lavoro non abbia più questa 
comoda scappatoia: se il li
cenziamento è Ingiustificato 
Il lavoratore non può essere 
'liquidato' con un risarci
mento ma deve essere reinte
grato nel suo posto. E la re
gola dell'articolo 18 si appli

ca, secondo lo stesso Statuto 
del lavoratori (articolo 35) 
nelle unità produttive di im
prese Industriali e commer
ciali che contino almeno 15 
dipendenti e cioè in quelle 
stesse unità produttive dove 
può essere costituita una 
rappresentanza sindacale a-
zicndale (Ti SA). 

Pertanto, dopo Io Statuto 
una larga fascia di lavoratori 
subordinati, quelli occupati 
In aziende con livelli occupa
zionali completi tra i 15 e 135 
dipendenti, ha acquistalo 
una vera tutela di stabilità 
del posto che prima non a vc-
va:sl tratta è bene ricordarlo 
di quasi 2.000.000 di lavora
tori. Questa acquisizione è 
stata ritenuta scontata da 
tutti, lavoratori, datori dì la
voro, giudici per quasi 13 an
ni. Ora, però, è venuto, asso
lutamente Inaspettato, l'at
tacco: con la sentenza del 17 

ottobre 1983 le S.U. della 
Cassazione hanno preso a 
pretesto una imperfezione o 
ambiguità testuale dello Sta
tuto del lavoratori, che, lette
ralmente, assicura la tutela 
ai lavoratori occupati in «u-
nità produttive' con più di 15 
dipendenti per affermare 
che, in realtà, occorrerebbe 
una doppia condizione nu
merica: che l'impresa nel suo 
complesso abbia più di 35 di
pendenti (come previsto alla 
vecchia leggo n. 604/1906) e 
che inoltre l'unità produtti
va (officina, filiale, ecc.) cui è 
concretamente addetto il la
voratore ne abbia più di 15. 
Col bel risultato che II lavo
ratore dipendente di un'im
presa con un'unica unità 
produttiva che abbia, ad e-
semplo 25 addetti, è (o torna) 
ad essere licenziabile arbi
trariamente. Lo scopo politi

co è chiaro: In queste Impre
se lo sfruttamento deve tor
nare a dominare Incontra
stato, perché chi oserà la
mentarsi degli straordinari 
non pagati, della qualifica 
non riconosciuta, dell'am
biente malsano potrà essere 
licenziato arbitrariamente, e 
cosi l'anziano, il lavoratore 
cagionevole di salute, la don
na troppo presa da Impegni 
familiari. 

Cosa dire di questa senten
za dal punto di vista giuridi
co? Solo che è tanto faziosa 
quanto erronea ed Illogica. 
Basterebbe rileggersi gli atti 
parlamentari prepara tori al
l'emanazione dello Statuto 
dei la vora tori per con vincer
si che la 'soglia» della tutela 
era ed è costituita dal 15 e 
non dal 35 dipendenti. E ba
sta considerare che, chiaris
simamente, secondo lo Sta
tuto, laddove vi è possibilità 
di costituire la USA. e cioè 
sicuramente (questo è Indi
scusso) nelle unità produtti
ve con più di 15 addetti (an
che se con meno di 35) li vi è 
anche la stabilità del posto 
regolata dall'articolo 18. 

Pier Giovanni Alleva 

Cento impiegati sospesi a Pomigliano 
Questa è solo una prima tranche, dice la direzione dell'Alfa Romeo - La protesta dei sindacati, secondo i 
quali l'azienda vuole ridurre i livelli produttivi, nonostante l'Alfa 33 e l'Ama abbiano un buon mercato 

Dalla redazione 
NAPOLI — La direzione dell'Alfa Ro
meo'mostra di scegliere la strada dello 
scontro. Ieri manina a Pomigliano è sta
to fatto affiggere nelle bacheche un e-
lenco con i primi 100 nomi di impiegati 
che verrebbero sospesi dal lavoro. Im
mediata la protesta dei lavoratori che 
hanno dato luogo e una serie di assem
blee e cortei interni sospendendo la pro
duzione. Una vera e propria provocazio
ne all'indomani della rottura delle trat
tative. I vertici aziendali sembrano più 
che mai decisi a imbarcarsi in un assur
do «braccio di ferro. » cui sbocchi non si 
vede davvero quali possano essere. Per 
ora, infatti, l'unico disastroso effetto è 
quello di sconvolgere la difficile armo
nia che dopo tanti sforzi si era riusciti, 
grazie all'impegno del .sindacato e delle 
maestranze, a creare in fabbrica. È que
sto un elemento non certo secondario, 
che proprio ieri mattina veniva fatto no- I 

tare ne! corso della conferenza stampa 
tenuta congiuntamente a Napoli dalla 
FLM e dalla Federazione regionale uni
taria CGIL-CISL-UIL. 

A Pomigliano, nell'ultimo anno, la 
produttività è salita del 40^é: Io stabili
mento che un tempo era al centro di 
furiose polemiche per l'assenteismo è 
divenuto oggi la punta di diamante del 
gruppo. L'Alfa 33 si sta rivelando un 
successo commerciale, e positivo è il 
lancio dell'Ama. Ma, a questo punto, 
invece di assecondare e incentivare la 
congiuntura favorevole — sostengono i 
dirigenti del sindacato campano — l'a
zienda parla di ulteriori sospensioni, di 
cassa integrazione e pretende di impor
re soluzioni unilaterali sulla testa dei la
voratori e del sindacato. 

FLM e Federazione unitaria defini
scono non credibile il contenuto della 
nota aziendale diffusa l'altra sera. L'Al
fa Romeo afferma di non voler ridurre i 

livelli produttivi: «A noi invece — dico
no i sindacalisti — risulta l'esatto con
trario. È questo un punto su cui non si 
può "bluffare" proprio adesso. Siamo 
stati noi — ha aggiunto Nino Galante, 
della segreteria regionale dell'FLM 
campana — a impostare tutta la verten
za sulla questione del mantenimento dei 
"tetti" produttivi previsti dall'accordo 
(160 mila auto all'anno a Pomigliano del 
triennio '84-86). Oggi, invece, l'Alfa in
tende scendere a 141 mila vetture, come 
ci è stato dichiarato ufficialmente dall' 
ingegner Medusa al tavolo delle tratta
tive, e poi viene a dirci che non vuole 
tagliare la produzione...». 

Il sindacato sostiene di essere anche 
disponibile a contrattare il monte ore 
complessivo dell'84 qualora ve ne fosse 
l'inderogabile necessità, ma a patto che 
non si parli di ridurre (dalle attuali 725 
a 670) il numero delle vetture ultimate 
ogni giorno a Pomigliano. Se sarà man

tenuto questo assetto produttivo (che 
peraltro è ben al di sotto a quello poten
ziale di 850 «scatti») potrà essere sventa
ta la minaccia di nuove sospensioni e si 
potrà aprire anche la prospettiva di 
riassorbire, almeno a rotazione, i 1450 
operai oggi a cassa integrazione, nelle 
«unità satellite». È in discussione — ha 
detto in conclusione Eduardo Guarino, 
segretario regionale della CGIL campa
na — il futuro di questo gruppo, le con
dizioni del suo nuovo equilibrio che ve
de in prepotente ascesa la realtà di Po
migliano, forse mal digerita da qualche 
componente della direzione di Arese. 
Restano da chiarire e risolvere gli in
dubbi condizionamenti esterni che ven
gono dagli interessi di colossi come la 
FIAT. Per questo, il sindacato campano 
chiede risposte non solo ai vertici dell' 
Alfa e dell'IRI, ma allo stesso ministero 
delle partecipazioni statali e al governo. 

Procolo Mirabella 

Le cooperative di produzione e la sfida tecnologica 
ROMA — Costruire case, 
viadotti, pian! di agro-Indu
stria... costruire la domanda, 
progettare 11 mercato: sem
bra questo 11 difficile percor
so obbligato deila coopera
zione di produzione e lavoro 
— che ha concluso Seri a Ro
ma 1 lavori del suo settimo 
congresso —, stretta da vici
no dalla crisi «ccr.omlca e 
tallonata da concorrenti 
nuovi su.tutte le piazze del 
mondo. È In particolare il 
mercato estero (fiore all'oc
chiello e culla di storici suc
cessi de'ùe cooperative più 
grandi, come la CMC di Ra
venna) a spingere per una 
maggiore flessibilità dell'im
presa e del sistema coopera
tivo, a richiedere capacità 
•mulinacela- e competenze 
professionali sempre più raf
finate. Sul terreno di questa 
sfida scendono — a. volle con 
una sorta di impropria con
correnza — divèrsi" soggetti 
dello stesso aggregato coope
rativo: le cooperative di pro
duzione, l consorzi, le coope
rative d: ricerca. 

L'obicttivo? «Passare dalia 
plar.ificazirr.e del prodotto 
alla piarilflcarior.e cella do
manda», sir.tetizza Paolo 
Cosgicla, presidente dell'I-
talconscoop. una s:gla Im
pronunciabile che definisce 
il nuovissimo consorzio di 
cooperative di progettazione 
e ricerca creato In rsriusiva 
per li mercato estero. Rag
gruppa r. consorzio toscano, 
quello piemontese, le coope
rative dì Ingegneri e archi
tetti dì Reggio Emilia e di 
Modena, la Technlcoop di 
Bologna; ma si serve di 21 
cooperative e dispone di 400 
tecnici. Lavora* principal
mente sul «progetti di fattibi
lità». E siccome per ac
quistare le commesse, impo
stare 11 progetto, studiarlo In 
loco, etc • passano anni di In-

Progettiamo strade, ma 
prima di tutto mercati 
Concluso ieri a Roma il 7° congresso dell'ANCPL-Lega - La 
nuova concorrenza internazionale - Consorzi, imprese, servizi 

tense visite e scambi In Tuni
sia come Ir. centro America. I 
dirigenti dell'Italconscoop si 
candidano senza false mode
stie per un ruolo promozio
nale che dal progetti arrivi 
fino all'esecuzione, ovvia
mente da parte di Imprese 
cooperative. 

•Certo — dice Giuseppe 
Napoletano, architetto, tori
nese — noi siamo piccoli e 
deboli economicamente, con 
un fatturato di miliardi ad 
una cifra non possiamo com
petere con!c grandi coopera
tive. Ma 11 futuro chiederà 
sempre più l'utilizzo di strut
ture flessibili, mentre lo stu
dio del mercato per orientare 
e creare la domanda. Invece 
di quello per piazzare II pro
dotto, acquisterà sempre più 
peso e assorbirà maggiori e-
r.ergie». E d'altronde, argo
menta, di fronte alla spre
giudicata concorrenza * di 
paesi che oggi si affacciano 
all'industrializzazione (ma 
strappano dovunque con
tratti alle imprese italiane: 
vedi la Corea del Sud e la Ci
na in Africa), la qualità della 
proposta cooperativa ha 
questo punto di forza. 

Le priorità, nel paesi In via 
di sviluppo al quali si dirige 
l'offerta cooperativa, sono le 
strutture agroallmentarl, I 
plani di approvvigionamen
to. Qui — dice Napoletano — 

anche la cultura politica del 
cooperatore serve, diventa 
preziosa™ «certo, il vero salto 
di qualità si avrà se riuscire
mo ad unire le forze delle 
cooperative di progettazione 
e ricerca e quelle delle grandi 
imprese». Che ne pensa il di
rettore della più grande coo
perativa di produzione e la
voro, la CMC? Adriano Anto-
lini ha la stessa età dei nostri 
ingegneri della Italconscoop, 
ma un'esperienza e una sto
ria diverse. La Cooperativa 
?.luratori e Cementisti di Ra
venna ha 82 anni, molte glo
rie e un fatturato di 250 mi
liardi, oltre 2.500 dipendenti 
(di cui 600 Impiegati) In Ita
lia e 2.000 all'estero. Antolini 
non deflette dalla certezza 
che. anche nell'attuale con
giuntura, grande Impresa è 
meglio per tutto II movimen
to.. 

E la grande cooperativa 
come la CMC — dice Antoli
ni — che, inserita da anni in 
un paese estero, può condur
re la leadership del rapporto 
commerciale cor: quel mer
cato e attrarre altre realtà 
cooperative, grandi, medie e 
piccole. A sua volta la grande 
cooperativa - sostiene — non 
può limitarsi ad utilizzare 1 
servizi di altre cooperative o 
consorzi, perché «abbiamo 
bisogno di studi professiona-
.11 altamente qualificati nel 

campo finanziario, del lavo
ro™ che noi andiamo a cer
care anche a Londra... altri
menti diventeremmo soste
nitori di un mercato protet
to, interno al movimento». E 
d'altronde, conclude, l nostri 
successi sul mercati esteri 
come in Italia derivano da 
proficue collaborazioni con 
partners privati o a parteci
pazione statale. 

Dove andare a cercare, al
lora, il «contenuto» dell'auto
gestione? Antolini non ha 
dubbi: «All'interno, nella ga
ranzia del soci di partecipare 
a tutte le scelte, oggi più im
portanti di ieri, perché sono 
di politica economica e di 
strategie nel mercati mon
diali; all'esterno, slamo Im
prese e basta, ma tutti i no
stri committenti riconosco
no una qualità diversa dei 
nostri quadri intermedi, una 
partecipazione al lavoro che 
deriva dal fatto che sono an
che soci». Allora, libertà all' 
Impresa e a mare I consorzi 
— di cui 11 congresso, tra S'al
tro, ha votato uno sviluppo 
regionale —, le strutture di 
servizio? «No, ma 11 
CO.NA.CO (consorzio nazio
nale costruzioni, n.d.r.) cosi 
com'è non ci serve, più ci ser
virebbe un raggruppamento 
delle grandi Imprese, per fa
re una politica eli gruppo. No, 
lo dico: salvare l'impresa per 

salvare I soci, per salvare 1' 
autogestione cooperativa». 

Antonio Pellegrini, presi
dente del CO.NA.CO, insiste 
Invece proprio sul ruolo del 
consorzio per l'orientamento 
del mercato, e fa un parallelo 
fra Ja flessibilità sempre 
maggiore richiesta alle im
prese e quella di cui dovrà es
sere capace anche il Consor
zio, con strumenti differen
ziati e «reversibili». Dirà One-
Iio Prandinl, presidente della 
Lega, Intervenendo quasi al
la conclusione del congresso, 
che «l'impresa da sola non 
diventa sistema» e che sem
pre più saranno necessari 
strumenti di servizio unitari. 

Torna, però, con prepoten
za anche la diversità. Dice 
Piero Collina, presidente del-
l'ACAM, 11 consorzio di ac
quisti di materie prime na
zionale, 600 miliardi di fattu
rato nel 1S33: «Il problema è 
come dare "un" servizio a 
420 realtà diversissime-. 11 
nostro prossimo piano trien
nale Io risolverà program
mando un servizio differen
ziato In rapporto alla do
manda e al tipo di realizza
zione. Questo per mantenere 
viva la politica di gruppo 
senza penalizzare le grandi 
cooperative, incentivanzione 
il rapporto totale con noi, per 
tutti gli acquisti». 

E, aggiunge, questa politi
ca verso le imprese fa parte 
della £te&sa necessità che do
vrebbe spingere le strutture 
politico-sindacali della Lega 
e dell'Associazione a supera
re arretratezze e localismi, a 
pensare In grande. L'Intenso 
dibattito congressuale sul 
ruoli reciproci di Impresa e 
consorzio, di strutture regio
nali e nazionali, dunque, è 
appena cominciato. 

Nadia Tarantini 

Duemila 
sospesi a 
Cornigliano 
e mille 
a Taranto 
ROMA — Per la siderurgia 
sarà un Natale all'Insegna 
della cassa Integrazione che 
riguarderà sia Cornigliano 
che Taranto. Per l'impianto 
genovese è stato sottoscritto 
un accordo fra FLM e Italsl-
der che prevede 1500 sospen
sioni sino al cinque gennaio 
e le ferie forzate per altri 500 
lavoratori. Verrà chiuso per 
più di venti giorni il treno a 
caldo. 

A Taranto le ditte appalta
t i c i , che operano all'Interno 
del quarto centro siderurgi
co, hanno annunciato di vo
ler sospendere circa mille di
pendenti. La decisione è sta
ta aspramente contestata 
dal sindacati nel corso di un 
Incontro tenutosi Ieri sera. 
La FLM ha chiesto che la 
cassa Integrazione venga ap
plicata, Infatti, solo dalle dit
te appaltatici che operano 
sulle linee di produzione di 
colls. 

I provvedimenti presi a 
Cornigliano e a Taranto ven
gono spiegati con la necessi
tà di rallentare la produzione 
nel due stabilimenti per non 
superare le quote assegnate 
all'Italia dalla CEE. 

Ma le brutte notizie per la 
siderurgia non finiscono qui. 
Ieri la FLM ha fatto sapere 
di nutrire molte preoccupa
zioni sul pagamento della 
tredicesima da parte della I-
talsider. Problemi di liquidi
tà del gruppo metterebbero 
In forse lo stipendio natali
zio. 

II 15 dicembre a Roma si 
terrà l'incontro fra sindacati 
e governo sul plano Flnsider. 
In quella sede la FLM chie
derà risposte chiare a Darlda 
e Altissimo sulla riapertura 
di Bagnoli, sul prepensiona
menti e sulla linea che 11 go
verno italiano Intende soste
nere In sede comunitaria. 

In tre mesi 
152 denun
ciati per 
le lotte a 
Verbania 

TORINO — In soli tre mesi 152 
lavoratori e sindacalisti denun
ciati nella zona dell'Alto Nova
rese. La loro colpa: aver lottato 
e manifestato per impedire la 
chiusura dello stabilimento 
Montefibre di Pallanza, della 
cartiera di Possaccio e di altre 
fabbriche minori. La colpa, in
somma, di non essersi rasse
gnati al declino di una zona do
ve negli ultimi dieci anni si so
no persi nell'industria più di 15 
mila posti di lavoro e degli at
tuali occupati circa 5 mila sono 
sospesi in cassa integrazione. 
Ecco perché i sindacati CGIL 
CIS1 UIL hanno sentito la ne
cessità di organizzare un conve
gno che si terrà lunedì prossimo 
ad Intra, dall'emblematico tito
lo: 'Una comunità lotta per il 
lavoro: quale diritto per la de
mocrazia: 

Al convegno, accanto ai diri
genti nazionali della federazio
ne unitaria ed alle segreterie 
dei sindacati chimici e poligra
fici, prenderanno parte studiosi 
di diritto. La decisione di invi
tarli non è strumentale, hanno 
sottolineato i sindacati ieri 
mattina nel corso di una breve 
conferenza stampa, e non va in
terpretata come un tentativo di 
ricercare autorevoli a%-a!!i alla 
censura di quei magistrati loca
li e di parte delle forze dell'or
dine che si sono distinti nella 
repressione antioperaia del pe
riodo recente. Ai legali verrà so
lo domandato se una comunità 
civile può accettare supina
mente episodi come quello del 
29 settembre scorso, che nes
sun cittadino di Verbania può 
dimenticare, quando una mani
festazione pacifica giunta al 
suo epilogo venne «sciolta» con 
violenza dalle cariche della po
lizia ed il bilancio fu di una de
cina tra feriti e contusi e di set
te arresti. 

Dollaro oltre 
i 2,74 marchi 
(1.665 lire) 
Tassi in rialzo 
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Ad Arese il sindacato 
respinge tutte 
le misure unilaterali 
MILANO — L'assemblea gene
rale dei lavoratori dell'Alfa Ro
meo di Arese ha respinto ieri 
all'unanimità la pretesa dell'a
zienda di procedere unilateral
mente all'attuazione di una 
nuova fase nella ristrutturazio
ne produttiva. I circa seimila 
dipendenti presenti hanno ap
provato senza eccezioni l'ope
rato e le proposte del consiglio 
dì fabbrica e hanno deciso di 
riconvocarsi per lunedi prossi
mo, giorno nel quale dovrebbe 
partire una nuova tranche di 
sospensioni a zero ore program
mate dalla direzione aziendale. 

La fabbrica di Arese ha chiu
so i battenti lunedì, li ha riaper
ti eccezionalmente ieri, e do
vrebbe tornare pressoché de
serta fino al 7 gennaio. Dopo la 
rottura delle trattative avvenu
ta nei giorni scorsi, l'azienda in-

Brèvi 

tende procedere alla sospensio
ne di circa 700 impiegati da lu
nedì prossimo, mentre sembra 
intenzionata a far scattare dai 
primi giorni di gennaio la nuo
va cassa integrazione per oltre 
3000 operai. Questi lavoratori 
sarebbero sospesi a rotazione 
per una media di 26 settimane, 
mentre i restanti 13 mila ve
drebbero limitata la loro pre
senza ci lavoro per circa 76 
giorni nell'84. 

I sindacati hanno già espres
se la loro ferma opposizione a 
questi progetti dell'azienda, 
preoccupati soprattutto per le 
oscure prospettive che gli at
tuali orientamenti della dire
zione lasciano intravedere. 
Nella mozione approvata ieri 
ad Arese, i lavoratori dell'Alfa 
si dicono anche contrari ad «al
cun tipo di revisione della scala 
mobile». 

A novembre più consumi petroliferi (+5,6) 
ROMA — I consumi petroSfsri a novembre sono cresciuti del 5.5 rispetto a."o 
siesso mese deTanno scorso. Nonostsr.se questa ripresa. Iutt3v--a. i consumi 
dei primi undici mesi deB'anno r in tano infoici del due per cento rispetto 3^0 
stesso periodo (fcl'anno scorso. L'aumento d« novembre ha interessato tutti i 
prodotti. 

Più auto vendute a novembre 
ROMA — La auto vendute a novembre rispetto e3o stesso mese ómsr*<a 
precedente sono aumentate del 996. Se prend-amo. invece, tutti 1 primi cteci 
mesi di quest'arco, si è verificato un caio concessivo de! 5%. 

Asta dei BOT: interviene la Banca d'Italia 
ROMA — Sui mSe mSardi di BOT messi «Tasta ieri g5 acquati sono arrivati a 
637 miLardi. al <S sotto de£a quar-tita in scadenza, l « Banca d'itala ne ha dovuti 
acquistar* par 3 0 0 m&ardi. 0 ren*mtvito annuo è rimasto a! 17.74%. 

I minatori bloccano le strade di Iglesias 
CAGLIARI — I minatori di Montep""*. S. Giovanni. S. eercdeno e M i w a 
riarmo scioperato ieri a hanno bloccato eSâ e 7 aSe 9 le svaie :> accesso 
«S'aiutato di l^esias. La manifestatone ha avuto la pera toSdaneia ttT^ 
popolarono- L'intera ccrrtun;ta. infatti, é n-ar.acciata tfaX «r.vo c*3a cassa Rte-
^aixme per rrnSe e 73 lavoratori. Per lunedi * previsto «I bSocco e* una nave a 
carbone a fortovesme per sottoioeare rimport«wa strategica dei carbone d d 
Suicis. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
9 / 1 2 

Dollaro USA 1G65.75 
Marco tedesco G05.53 
Dollaro canadese 1334.CO 
Franco francese 199,45 
Fiorino olnndeso 5 4 0 , 5 1 
Franco belga 29 ,079 
Sterlina Inglese 2 3 9 1 . 7 5 
Sterlina irlandese 1885 ,50 
Corona danese 107,055 
ECU 1370 ,10 
Yen giapponese 7,00 
Franco svizzero 752 ,85 
Scellino austriaco 85 ,94 
Corona norvegese 2 1 4 . 6 0 5 
Corona svedese 2 0 0 , 8 9 5 
Marco finlandese 2 8 4 . 4 2 5 
Escudo portoghese 12,635 
Peseta spagnola 10 ,529 

7 / 1 2 
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600 .02 
1332.05 

199.405 
641 .32 

29 .887 
2 3 9 0 . 0 0 
1803.75 

167,255 
1371.37 

7.03 
758 .675 

86 .005 
2 1 7 , 5 6 4 
206 ,79 
2 8 4 , 3 7 5 

12.585 
10.631 

ROMA — Gli Interventi di
fensivi delle banche centrali 
non sono stati sufficienti ad 
Impedire che il cambio mar
co-dollaro sfondasse la so
glia del 2,74 marchi. SI è arri
vati a 2,7497 con una svalu
tazione sul dollaro dell'1,0% 
nel corso di questa settima
na. Analoga la perdita della 
lira che ha chiuso Ieri a 
1GG5.75, cioè 29 lire in più per 
dollaro rispetto a lunedì. 

I tassi d'interesse sono 
tendenzialmente In aumento 
negli Stati Uniti. Tuttavia 
sul cambio pesa anche la 
previsione degli analisti, in
certa per tutto l'autunno, 
ora però decisamente orien
tata a prevedere tassi al rial
zo fino a primavera. Ciò che 
si verificherà qualora non si 
apra la strada alla riduzione 
del disavanzo del bilancio a-
mericano, disavanzo forse u-
tile fino a che si trattava di 
rilanciare l'economia ma ora 
apertamente Inflazionistico 
perché si somma con la do
manda di moneta di una eco
nomia In ripresa. 

Sintomi di ripresa vengo
no segnalati anche in Italia 
dal dati che l'«Assbank» ha 
rilevato su 93 anzlende di 
credito nel periodo luglio-
settembre. Il valore del pre
stiti è aumentato del 17,28% 
In ragione d'anno; 1 depositi 
sono cresciuti del 1G,72% no
nostante la corsa all'ac
quisto di buoni del Tesoro. 
Queste indicazioni di ripresa 
purtroppo dicono poco circa 
l'afflusso di denaro agli Inve
stimenti «che contano». 

II ministro del Bilancio, 
Longo, proponi in un docu
mento interno al governo un 
contributo sugli interessi per 
alleggerire gli effetti del ca
ro-denaro. Tuttavia dalle 
anticipazioni diffuse non ri
sulta che Longo preveda un 
meccanismo selettivo, capa
ce di Indirizzare l'incentivo 
verso quel settori produttivi 
che sono più bisognosi di In
vestimenti e, al tempo stesso, 
più penalizzati dalle condi
zioni esistenti sul mercato. 
La manovra selettiva dell'In
centivazione è Invece l'Indi
cazione che ha dato nelle 
conclusioni II congresso del
la FISAC-CGIL. 

II documento approvato 
dal congresso chiede dal go
verno di Indire una «confe
renza dell'intermediazione 
finanziaria». La proposta ha 
lo scopo di richiamare l'at
tenzione sul preoccupante 
fenomeno dell'agevolazione 
fiscale di certi settori, stru
menti e operatori finanziari 
senza riguardo al loro Impat
to sulla domanda di Investi
mento e sul costo del capita
le. Una politica del costo del 
denaro, sul quale Influisce ci
gni tipo di intermediario, è la 
premessa della politica di In
vestimenti. Il compito del 
governo è proprio quello di 
promuovere una valutazione 
d'insieme, l'armonizzazione 
dell'Incidenza fiscale, il rac
cordo fra politica del rispar
mio — presso le famiglie — e 
politica degli investimenti. 

r. s. 

L'OPEC 
in difesa 
prepara il 
sostegno 
elei prezzo 
GINEVRA — 113 paesi dell' 
OPEC hanno deciso un pia
no di resistenza ad eventuali 
riduzioni del prezzo del pe
trolio confermando 11 prezzo 
a 29 dollari per barile e la 
produzione a 17,5 milioni di 
barili. Nel caso di riduzioni 
nella domanda, previste alla 
fine dell'inverno, I paesi del-
i'OPEC sono pronti a ridurre 
la produzione a 16,5 milioni 
di barili ed anche più giù. L* 
Arabia Saudita farà da ago 
della bilancia, la sua produ
zione è stata confermata a 5 
milioni di barili ma verrà ri
dotta, a seconda del mercato 
(già in certi periodi dell'anno 
sarebbe scesa a 3 milioni di 
barili). 

Sono cadute su questa 
prospettiva le richieste di au
mento del prezzo (Iran) o di 
aumento delle quote (Vene
zuela). L'OPEC continua a 
rinviare l'esame della politi
ca a medio-lungo termine e, 
pur avendo aggiornato la 
conferenza ministeriale al 10 
luglio 1984, resta pronta a ri
convocarsi per I soli scopi di 
difesa del prezzo In caso di 
crisi sul mercato. Ad aprire 
questa crisi possono essere 
gli altri paesi venditori o una 
riduzione consistente della 
domanda. 

Sul primo fronte, viene at
tribuita agli Inglesi la volon
tà di difendere 1 propri volu
mi di esportazione, a costo di 
ridurre il prezzo. Finora la 
produzione del Mare del 
Nord è stata In aumento; l'e
sigenza di recuperare Ingenti 
Investimenti e di reinvestire 
in nuove ricerche, ipinge nel 
senso di tenere alti I volumi 
di vendita. La riduzione di 
prezzo sì Imporrebbe solo 
quando venisse confermata, 
durante l'inverno, la tenden
za della domanda di petrolio 
a non seguire la ripresa In
dustriale. Nelle quattro setti
mane finite li 2 dicembre, gli 
Stati Uniti hanno Importato 
In media 4.4 milioni di barili 
al giorno, cioè, l ' l l% meno 
che nello stesso periodo dell' 
anno precedente. Questo no
nostante che la produzione 
industriale sia aumentata 
del 14%. Nel breve periodo la 
domanda di petrolio dipende 
da come sono composti, sia 
la produzione industriale 
che il potere d'acquisto del 
consumatori. 

FORNITURE ÈNTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tel.(0566J 42667 - 44732 

SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE 
PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • AT
TREZZATURE ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER 
PARAPLEGICI € TRANSENNE • PODI • TRIBUNE PREFABBRICATE • ATTREZZATURE 
SPORTIVE E PER PALESTRE • ARREDI PER UFFICIO, BIBLIOTECHE E SALE CONSILIARI 

illl 

unicoop TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 

• MACCHINE SPAZZATRICI 

http://Nonostsr.se

